
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

Assenza dello scopo di lucro, difficoltà di utiliz-

zare criteri finanziari affidabili, managerialità o 
professionalità non sempre diffuse oltre a una mis-

sione complessa, fortemente influenzata da fattori 

esogeni e mutevoli, rendono il terzo settore un’area 

particolare delle organizzazioni economiche, che 
ancora sfugge da compiute concettualizzazioni e il 

cui dibattito resta sostanzialmente asimmetrico: 

mentre sono chiaramente evidenziate le sue rile-
vanti potenzialità, non appaiono altrettanto appro-

fonditi i temi del rischio economico e le criticità le-

gate al suo coinvolgimento nella politica sociale. 
In generale, le diverse tradizioni teoriche che 

hanno animato la discussione scientifica non hanno 

saputo dialogare, convergendo solo raramente su 

approcci interpretativi effettivamente inclusivi di 
proposte interpretative, disorganiche e frammenta-

rie. In questo senso, natura e soggettività, valore 

perseguito, misurazione degli impatti, e strumenti 
di accountability sembrano, in effetti, elementi bi-

sognosi di ulteriori approfondimenti.  

D’altra parte, il confine tra Stato e società civile 
rimane piuttosto labile, con il soggetto politico 

sempre più rilevante nel suo ruolo di interprete 

della tipologia e della natura degli interessi collet-

tivi della comunità, e conseguendone un terzo set-
tore declinabile in una tripartizione che distingue: 

- un micro-livello, relativo al contesto della sin-

gola organizzazione;  

- un meso-livello, relativo all’insieme delle orga-

nizzazioni che servono un ambito locale (terri-

toriale, provinciale, regionale);  
un macro-livello, che fa riferimento a sistemi 

completi di organizzazioni non-profit, nel contesto 

nazionale o sovra-nazionale.  
 

Topics:  

1. Il terzo settore e i suoi potenziali approcci con-
cettuali e definitori 

2. Il rapporto tra soggettività, finalismi e risultati 

nelle organizzazioni del terzo settore 

3. L’accountability e la generazione di valore nel 

terzo settore: modalità di misurazione e rappre-

sentazione 

***** 

Sono ben accetti contributi teorici, ricerche empiri-

che sia nazionali che internazionali, in italiano o in 

inglese.  

I potenziali autori di questo numero di Welfare & 

Ergonomia sono invitati a presentare entro il 15 

marzo 2022 un abstract di circa 3000 caratteri 

(spazi inclusi). E, se accettato, entro il 15 giugno 

2022, il contributo in forma integrale secondo la 

seguente suddivisione:  

− contributi teorici (soggetti a peer review) di non 

più di 25.000 caratteri (spazi inclusi);  

− ricerche empiriche (soggetti a peer review) di non 

più 25.000 caratteri (spazi inclusi);  

− esperienze pratiche (non referate) non superiori 

alle 15.000 caratteri (spazi inclusi).  

 

Ai fini della valutazione l’abstract dovrà essere ar-

ticolato in: 

- introduzione al tema trattato; 

- frame scientifico entro cui collocare il contributo, 

ricostruzione del dibattito nazionale e internazio-

nale; 

- impianto metodologico adottato e le ipotesi for-

mulate; 

- risultati più importanti e innovativi; 

- riferimenti bibliografici essenziali. 

 

Indirizzi e-mail per spedire gli abstract:  

 

paolo.ricci2@unina.it   

antonietta.bellisari@irpps.cnr.it  

 

  
  
  
  
  

W
E

L
F

A
R

E
  

e 
E

R
G

O
N

O
M

IA
 

  

     FRANCOANGELI 

Call for papers 

n. 2, 2022 
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un dibattito interdisciplinare 
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Dopo la comunicazione di accettazione delle pro-

poste da parte delle curatrici e della Rivista, sarà 
necessaria la registrazione online degli Autori alla 

pagina web della piattaforma OJS dell’editore 

FrancoAngeli:  

https://ojs.francoangeli.it/_ojs/in-

dex.php/we/user/register  

 

A registrazione completata, potranno caricare l’ar-

ticolo cliccando sul link «Fai una nuova proposta» 
disponibile nel Cruscotto. Qualora la proposta di 

saggio non risulti pertinente con i temi della Rivista 

sarà data comunicazione ai proponenti. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Lack of profit aim, difficulty in using reliable fi-

nancial criteria, managerial skills or professional-

ism not widespread, as well as a complex mission, 
strongly influenced by exogenous and changing 

factors, make the Third Sector a particular area of 

economic organizations still hardly explored. Con-

ceptualizations and the debate remain substantially 
asymmetrical: while its potential relevance is 

clearly highlighted, the issues of economic risk and 

the critical issues related to its involvement in so-

cial policy do not appear as in-depth investigated. 

Theoretical traditions that have animated the scien-

tific discussion on the Third Sector have not been 

able to dialogue themselves, converging only 
rarely on interpretative approaches that are effec-

tively inclusive of interpretative proposals, thus ap-

pearing disorganized and fragmentary so far. 
Hence, nature and subjectivity, value pursued, im-

pact measurement and accountability tools are ele-

ments requiring further studies. 

In parallel, the border between the State and civil 
society remains blurred, with policy-making play-

ing an increasing role in interpreting type and na-

ture of the collective interests and a Third Sector 

that can be declined as following. 

Micro-level, relating to the context of the individ-

ual organization; 

Meso-level, relating to the set of organizations 

serving a local area (territorial, provincial, re-

gional); 

Macro-level, which refers to complete systems of 

non-profit organizations, in the national or supra-

national context. 

 

Topics: 

1. Approaches to conceptualize and define the 

Third Sector  

2. Relationship among subjectivity, goals and re-

sults in Third Sector organizations 

3. Accountability and methods for measuring and 

visualizing value generation in the Third Sector. 

 

Theoretical contributions, both national and inter-

national empirical research, in Italian or in English 

are welcome. 

Prospective authors of this issue of Welfare e Er-

gonomia are invited to present, no later than the 15 

March 2022, an abstract of about 3000 characters 

and if accepted by the 15 June 2022 their com-

plete articles subdivided as follows: 

− Theoretical contributions (subject to peer re-

view) of no more than 25,000 characters 

− Empirical research (subject to peer review) of 
no more than 25,000 characters 

− Practical experiences (previously unreported) 

not exceeding 15,000 characters. 

 

For evaluation purposes the abstract should be di-

vided into: 

- introduction to the subject under discussion; 

- scientific framework within which to place the 

contribution, reconstruction of the national and in-

ternational debate; 

- the methodological approach adopted and the as-

sumptions made; 

- more important and innovative results; 

- essential bibliographical references. 

 

Please send abstracts to: 

Paolo.ricci2@unina.it   

antonietta.bellisari@irpps.cnr.it 
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After the notice of acceptance of proposals by the 

editor and the Journal, the authors must create an 
author account in this page of the FrancoAngeli 

OJS platform: 

https://ojs.francoangeli.it/_ojs/index.php/ 

we/user/register 

 

After registering, they can submit their article by 

clicking on the link «New Submission» available 

in the User Home. 

Should the article not be in line with the journal 

topics or standard, the author(s) will be informed. 

 

https://ojs.francoangeli.it/_ojs/index.php/%20we
https://ojs.francoangeli.it/_ojs/index.php/%20we

